                           I L  C I P E


                                 


VISTA legge 14 maggio 1981, n. 219, recante provvedimenti organici


per la  ricostruzione e  lo sviluppo  del territori colpiti  dagli


eventi  sismici  del  novembre  1980  e  del febbraio 1981;





VISTA la deliberazione CIPE del 14 ottobre 1981;





VISTO D.L. 27 febbraio 1982, n. 57, convertito nella legge 187 del


29 aprile 1982;





VISTO in  particolare l'art.  7  e  successive  modificazioni  che


demanda   al   CIPE   il   compito   di   coordinare  il  bando di


concorso per  gli alloggi di edilizia residenziale pubblica con il


bando previsto  per l'assegnazione  di alloggi  di cui  al  titolo


VIII della  legge 14  maggio 1981, n. 219, e di prevedere norme di


coordinamento o unificazione delle graduatorie;





VISTA la  proposta al  riguardo formulata dal Ministero dei Lavori


Pubblici;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono approvati   i   criteri   -  di   cui al   testo allegato che


costituisce  parte   integrante  della  presente  delibera  -  per


l'assegnazione di  alloggi di  edilizia  residenziale  pubblica  o


comunque finanziata  a totale  carico del  Comune di Napoli, della


regione Campania  o della  Cassa per  il Mezzogiorno,  compresi in


ogni caso  gli alloggi realizzati ai sensi degli artt. 7 e 8 della


legge 25/198O e della legge 94/1982, da realizzare o da recuperare


nel Comune  di Napoli  o  destinati  per  la  legge  a  favore  di


residenti nel  Comune di  Napoli, che  si  renderanno  disponibili


entro il 31.12.1987.





Detti criteri,  coordinati con  quelli di  cui alla  deliberazione


CIPE del 14 ottobre 1981, valgono anche ai fini della unificazione


delle graduatorie  di assegnazione di alloggi suddetti  con quelli


di  cui al titolo VIII della legge 14 maggio  1981,  n.  219  .  A


tal   fine   il   bando di   concorso  previsto    dalla    citata


deliberazione CIPE  vale anche  per l'assegnazione  degli  alloggi


indicati dalla  presente deliberazione,  con le integrazioni dalla


stessa previste.








Roma, 22 dicembre 1982








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                (On. Guido Bodrato)


1. Requisiti per l'assegnazione degli alloggi





I requisiti per concorrere all'assegnazione sono i seguenti:





a)  cittadinanza   italiana  (il  cittadino  straniero  è  ammesso


soltanto  se   tale  diritto  è  riconosciuto,  in  condizioni  di


reciprocità, da convenzioni o trattati internazionali);





b)  residenza   anagrafia  o   attività  lavorativa   esclusiva  o


principale nel comune di Napoli;





c) non  titolarità di  diritti  di  proprietà,  usufrutto,  uso  o


abitazione  su   alloggio  adeguato,  ai  sensi  del  terzo  comma


dell'art.  9  della  legge  n.219/81,  alle  esigenze  del  nucleo


familiare,  nell'ambito   della  provincia  di  Napoli,  semprechè


l'alloggio non  sia perito  o divenuto  inutilizzabile  senza  dar


luogo al risarcimento del danno;





d) non titolarità dei diritti di cui al precedente punto c) su uno


o più  alloggi, ubicati in qualsiasi altra località, il cui valore


locativo complessivo,  determinato ai sensi della legge 27/7/1978,


n. 392  - con aggiornamento all'agosto 1982 - sia superiore a lire


L.77.370.000. Detto valore va aggiornato ai sensi dell'art. 24 del


la legge n. 392/1978 all'atto dei previsti accertamenti;





e) assenza  di precedenti  assegnazioni in  proprietà di  alloggio


realizzato  con  contributi  pubblici,  o  assenza  di  precedenti


finanziamenti agevolati  in qualunque forma concessi dallo Stato o


da enti  pubblici semprechè  l'alloggio non  sia perito o divenuto


inutilizzabile senza dar luogo a risarcimento del danno;





f)   reddito   annuo   complessivo   del nucleo   familiare    non


superiore    a  7.000.000 di  lire  ai sensi dell'articolo 2 della


legge 23 marzo  1982, n. 94  (il reddito di   riferimento è quello


imponibile relativo  all'ultima   dichiarazione   fiscale al netto


degli assegni familiari e degli oneri deducibili  di  cui all'art.


1O del  decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,


n. 587,  e successive  modificazioni ed  al  lordo  delle  imposte


gravanti sul  reddito stesso.  Oltre all'imponibile  fiscale vanno


computati tutti  gli emolumenti,  indennità, pensioni,  sussidi, a


qualsiasi titolo  percepiti, ivi compresi quelli esentasse). Detto


limite è  aggiornato annualmente  nella misura e con la decorrenza


deliberata dal  CIPE, su  proposta del  CER, per  il limite di cui


all'art. 22  della legge  n.  457/78  e  successive  modifiche  ed


integrazioni;





g) non  aver ceduto  in tutto o in parte - fuori dei casi previsti


dalla  legge   -  l'alloggio  di  edilizia  residenziale  pubblica


eventualmente assegnato in precedenza in locazione semplice.





Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dal coniuge


e dai  figli legittimi,  naturali riconosciuti e  adottivi e dagli


affiliati con  loro conviventi. Fanno altresì parte del nucleo  il


convivente  more   uxorio,  gli   ascendenti,  i   discendenti,  i


collaterali fino  al terzo grado, purchè la stabile convivenza con


il concorrente  duri da  almeno  due  anni  prima  della  data  di


pubblicazione del  bando di  concorso e sia dimostrata nelle forme


di legge.





I requisiti  devono essere  posseduti da  parte del richiedente e,


limitatamente alle  precedenti lettere  c), d),  e), g),  da parte


degli  altri   componenti  il   nucleo  familiare,  alla  data  di


pubblicazione del  bando, nonchè  al momento  dell'assegnazione  e


debbono permanere in costanza del rapporto.





In ogni  caso, agli  assegnatari che  nel corso  del  rapporto  di


locazione  vengono   a  fruire  di  redditi  superiori  al  limite


stabilito al precedente punto f), verrà applicato l'equo canone di


cui alla  legge  27  luglio  1978,  n.  392,  salvo  che  non  sia


intervenuta apposita  normativa regionale  per la  fissazione  dei


canoni per  gli alloggi  di edilizia  sovvenzionata ai sensi della


delibera CIPE del 19 novembre 1981.





Sono esclusi  dall'assegnazione di alloggi per la durata di cinque


anni, gli  inquilini che  abbiano rinunziato ad entrare in alloggi


riattati, purchè  non si tratti di alloggi impropri, o che abbiano


subaffittato l'alloggio  stesso o  quello ottenuto in assegnazione


provvisoria.





Il  sindaco  di  Napoli,  commissario  straordinario  di  governo,


disciplina le modalità di accertamento del reddito dei concorrenti


alla assegnazione  e degli  assegnatari, prevedendo che, quando le


commissioni  in  base  ad  elementi  obiettivamente  accertati  si


trovino di  fronte a  casi in  cui il  reddito documentato ai fini


fiscali appaia  palesemente inattendibile, esse hanno l'obbligo di


trasmettere   agli    uffici   finanziari,   per   gli   opportuni


accertamenti, tali  informazioni e  di sospendere  per i soli casi


controversi le relative nuove assegnazioni.





Il  Ministro   per  le  finanze  impartirà  ai  competenti  uffici


istruzioni affinchè sia data priorità ai suddetti accertamenti.








2.Procedure per la formazione del bando





Il sindaco  di Napoli,  commissario straordinario  di governo,   è


autorizzato   a   bandire   un   unico   pubblico   concorso   per


l'assegnazione degli  alloggi di  edilizia residenziale pubblica o


comunque finanziata  a totale  carico del  Comune di Napoli, della


regione Campania  o della  Cassa per  il Mezzogiorno - fatta salva


una riserva  di  alloggi  per  le  esigenze  dell'Istituto  -,  da


realizzare o  da recuperare  nel comune di Napoli  o destinati per


legge  a  favore  di  residenti  nel  comune  di  Napoli,  che  si


renderanno disponibili  entro il  31.12.1987 e  per l'assegnazione


degli alloggi  di cui  al titolo  VIII della legge n.219/1981. Non


rientrano tra  gli alloggi  da assegnare  secondo le modalità e le


procedure previste  dalla presente  deliberazione  quelli  le  cui


graduatorie di  assegnazione siano pubblicate entro il 28 febbraio


1982 e,  per quanto  riguarda gli  alloggi di cui  gli artt.7 ed 8


della legge  25/1980, quelli  per i  quali si  sia  già  proceduto


all'assegnazione alla  data  di  pubblicazione  del  bando  nonchè


quelli le  cui domande  risultano  già  legittimamente  presentate


secondo le  procedure previste dal medesimo art.7. E' data facoltà


al sindaco  di Napoli,  commissario straordinario  di governo,  di


pubblicare, con  scadenza non  inferiore ai due anni dalla data di


pubblicazione della  graduatoria definitiva, bandi integrativi per


consentire la collocazione in graduatoria di nuovi aspiranti e per


la richiesta  di revisione  di punteggio  per i  già collocati  in


graduatoria conseguente  al mutamento  delle condizioni soggettive


ed oggettive.








3. Criteri per la determinazione delle graduatorie





Ferme restando  le categorie indicate nella deliberazione CIPE del


14 ottobre  1981 per l'assegnazione degli alloggi di cui al titolo


VIII della legge l'assegnazione degli alloggi di cui alla presente


deliberazione deve avvenire a favore delle seguenti categorie:





1) abitanti in alloggio improprio;





2) sfrattati;





3) giovani coppie;





4) anziani o mononuclei;





5) aspiranti in possesso dei soli requisiti generali.





Le condizioni  specifiche per  l'appartenenza a ciascuna categoria


sono definite dal bando.





La  ripartizione   degli  alloggi   avverrà  in   proporzione  del


fabbisogno espresso  dalle categorie  precedentemente indicate. Il


sindaco  di   Napoli,  commissario   straordinario   di   governo,


determina,  entro  la  data  di  pubblicazione  delle  graduatorie


definitive, la  quota di  alloggi da assegnare ai nuclei familiari


con  componenti   portatori  di   handicap,  alloggi   che,  nella


percentuale indicata  nella direttiva commissariale dell'8.2.1982,


sono  stati  destinati  ad  utenti  con  limitate  possibilità  di


movimento.





E' in  facoltà del sindaco di Napoli, commissario straordinario di


governo,  riservare   una  aliquota   degli  alloggi  al  fine  di


provvedere alla  sistemazione abitativa  di  nuclei  familiari  in


dipendenza di  sopraggiunte necessità  di pubblica  utilità o  per


finalità connesse  all'attuazione dei  piani di  recupero. In  tal


caso l'assegnazione  è consentita  indipendentemente  dal  reddito


familiare.





E'  altresì   in  facoltà   del  sindaco  di  Napoli,  commissario


straordinario  di  governo,  destinare  una  quota  di  alloggi  a


sistemazione temporanea (case parchegggio).





Al fine  di garantire  la massima  speditezza nella  realizzazione


degli  interventi   previsti  ed   al  tempo  stesso  di  limitare


l'aliquota di  case parcheggio  occorrenti, il  sindaco di Napoli,


commissario straordinario  di governo, può erogare contributi, non


superiori a  L. 300.000 mensili per un periodo massimo di 24 mesi,


a  quei   nuclei  familiari   i   quali   consentano   l'immediata


disponibilità dell'alloggio oggetto dell'intervento sulla base del


programma di cui al titolo VIII della legge 219/1981.





Analoghe procedure  e contributi  sono previsti  per i titolari di


attività economiche  che, sulla  base delle esigenze del programma


di intervento,  rendano immediatamente  disponibili i  locali sede


dell'attività stessa.





Il sindaco  di Napoli, commissario straordinario di governo, entro


sei mesi dalla data di pubblicazione della presente deliberazione,


emanerà il  bando con  i  criteri,  le  modalità  ed  i  requisiti


soggettivi ed oggettivi per l'assegnazione dei locali destinati ad


altre attività  (commercio, artigianato,  ecc.)  con  priorità  ai


titolari di locali sgombrati per motivi di sicurezza o di pubblica


utilità.





Le graduatorie di assegnazione sono formate dallo stesso organo di


nomina commissariale  previsto dalla  deliberazione  CIPE  del  14


ottobre 1981.





4. Criteri  per l'attribuzione dei punteggi





Le graduatorie  saranno formate  sulla base  di punteggi, indicati


con  numeri  interi,  da  attribuire  in  relazione  a  condizioni


obiettive e  soggettive riferite  al concorrente  e al  suo nucleo


familiare.





Le graduatorie  speciali  relative  alle  categorie  preferenziali


sopraindicate sono  formate con  il  medesimo  punteggio  ottenuto


nella graduatoria generale.





In ogni caso dovrà esservi uno specifico punteggio per:





a) condizioni soggettive;





a1) reddito  del nucleo  familiare  determinato  con  le  modalità


suesposte;





a2) composizione del nucleo familiare;





a3)  anziani  (si  considera  anziano  il  concorrente  che  abbia


superato il 60° anno di età - ovvero la coppia, in cui uno dei due


abbia superato il 60° anno di età - eventualmente anche con minori


a carico);





a4) giovani coppie (di recente formazione);





a5) presenza  di handicappati  nel nucleo familiare (ai fini della


attribuzione del  punteggio si considera handicappato il cittadino


affetto  da   menomazioni  di   qualsiasi  genere  che  comportino


diminuzione permanente della capacità lavorativa superiore a 2/3);





a6) sfrattati;





a7) socio  di cooperativa  assegnatari di area espropriata ex lege


219/1981 (la  qualità di  socio deve  risultare dal libro dei soci


alla data di individuazione delle aree da parte del commissario di


governo);





a8) coltivatore diretto espropriato ex lege 219/1981;





a9) residenza nel comune  di Napoli;





a10)componente unico  maggiorenne del  nucleo familiare  con uno o


più minori a carico.





b) condizioni soggettive:





b1) situazione di sovraffollamento;





b2) abitanti in alloggio improprio;





b3) presenza di ordinanza di sgombero.





Nessuna condizione  potrà fruire  di un punteggio tale da superare


un  terzo  dell'ammontare  complessivo  di  tutti  i  punteggi  da


attribuire alle altre condizioni.





Al fine  di ottenere  graduatorie nelle  quali i diversi aspiranti


occupino  posizioni   sufficientemente  diversificate,   occorrerà


prevedere   che  i  punteggi  da  attribuire  ai  concorrenti  per


l'assegnazione degli  alloggi di  cui  al  bando  unificato  siano


definiti entro  un campo piuttosto ampio (ad esempio ricorrendo ad


un punteggio massimo teorico pari a 200) e che, ove possibile, per


ciascun requisito  o caratteristica  siano previste diverse classi


di punteggio.





L'attribuzione dei  punteggi dovrà  avvenire in modo da favorire i


nuclei familiari in particolare disagio abitativo. In tal senso il


maggior punteggio  deve essere  assegnato a  coloro che abitano in


alloggi  impropri   e  specificatamente   in  quelli  a  carattere


provvisorio. Per  questi ultimi dovrà essere previsto un punteggio


di poco inferiore ad un terzo dell'ammontare complessivo. Punteggi


elevati dovranno  essere stabiliti  anche  per  le  condizioni  di


sovraffollamento particolarmente  gravose, fino  a circa    il  25


per cento rispetto al punteggio massimo teorico.





I punteggi da attribuire per la condizione di residenza a Napoli e


per la  presenza di handicappati nel nucleo familiare non potranno


essere superiori  al 15  per cento  del massimo  punteggio teorico


assegnabile, fermo  restando quanto  stabilito in precedenza circa


la riserva  di alloggi  per  i  nuclei  familiari  con  componenti


portatori di  handicap.  I  punteggi  delle  rimanenti  condizioni


soggettive ed  oggettive dovranno essere inferiori all'8 per cento


del massimo punteggio teorico raggiungibile: in particolare per le


condizioni di  giovane coppia,  anziani o  mononuclei e sfrattati,


che danno  diritto all'accesso  a  graduatorie  preferenziali,  si


raccomanda l'adozione di punteggi molto ridotti.








5. Norme per la locazione e cessione in proprietà





Gli alloggi  sono assegnati  in locazione  semplice. I canoni sono


determinati in base ai criteri stabiliti dalla normativa vigente e


successive modificazioni per l'edilizia sovvenzionata.





L'eventuale cessione in proprietà avverrà in conformità alle norme


vigenti.





L'ente  gestore  favorisce  e  promuove  l'autogestione  da  parte


dell'utenza dei  servizi accessori  e  degli  spazi  comuni  (c.d.


servizi a rimborso) in conformità con il regolamento-tipo definito


dal Sindaco di Napoli, commissario straordinario di governo.





E'  in   facoltà  dell'ente   gestore,  sulla   base  di  apposito


regolamento, estendere  l'autogestione alla  piccola manutenzione,


accreditando agli  organi dell'autogestione  una parte della quota


di canone  destinata alla  manutenzione non  superiore  al 30% con


esclusione di  qualsiasi altra  riduzione. Gli  assegnatari che si


rendano morosi verso l'autogestione sono considerati  a tutti  gli


effetti inadempienti  agli obblighi  derivanti  dal  contratto  di


locazione.








6.  Norme   per  l'assegnazione   degli  alloggi,  annullamento  e


  decadenza dell'assegnazione





I concorrenti  collocati in graduatoria sono tenuti a confermare -


a pena di cancellazione dalla stessa - entro la data stabilita dal


sindaco di Napoli, commissario straordinario di governo, cui verrà


data adeguata  pubblicità, la domanda di assegnazione, dichiarando


la permanenza dei requisiti e delle condizioni.





L'eventuale mutamento  delle condizioni oggettive e soggettive dei


concorrenti tra  il momento  dell'approvazione  della  graduatoria


definitiva  e   quello  dell'assegnazione   non  influisce   sulla


collocazione in  graduatoria, semprechè  permangano  i  requisiti,


eccezion fatta  per il  concorrente  che  abbia  trovato  alloggio


adeguato ai sensi dell'art.9 della legge 219/1981.





In caso di decesso dell'apirante assegnatario o dello assegnatario


subentrano rispettivamente  nella domanda  e  nell'assegnazione  i


componenti del  nucleo familiare  come  definito  al  punto  1)  e


secondo l'ordine ivi indicato.





In  caso  di  separazione,  di  scioglimento  del  matrimonio,  di


cessazione degli  effetti  civili  del  medesimo,  l'ente  gestore


provvede  all'eventuale   voltura  del   contratto  di   locazione


uniformandosi alla decisione del giudice.





Al momento  della voltura  del contratto,  l'ente gestore verifica


che non  sussistano per  il subentrante e gli altri componenti del


nucleo   familiare    condizioni    ostative    alla    permanenza


nell'alloggio.





L'annullamento dell'assegnazione viene disposta nei seguenti casi:





a) per  assegnazione avvenuta in contrasto con le norme vigenti al


momento dell'assegnazione medesima;





b) per assegnazione ottenuta sulla base di dichiarazioni mendaci o


documentazioni risultate false.





La decadenza  dell'assegnazione in  locazione  è  pronunziata  nei


confronti di colui il quale:





a) abbia ceduto in tutto o in parte l'alloggio assegnatogli;





b) non  abiti stabilmente  nell'alloggio assegnato  o ne  muti  la


destinazione d'uso;





c) abbia adibito l'alloggio ad attività illecite;





d) abbia  perduto i requisiti prescritti per l'assegnazione, salvo


per quanto  riguarda  i  limiti  di  reddito  il  cui  superamento


comporta l'assoggettamento  all'equo canone  di cui  alla legge 27


luglio 1978, n. 392.





L'ente gestore  procede alla  risoluzione del contratto in caso di


morosità con conseguente decadenza dall'assegnazione.





La morosità  dell'assegnatario nel pagamento del canone può essere


sanata entro  60 giorni  dalla messa  in mora  per non  più di una


volta nel corso dell'anno.


